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.Chi mandft all'Ammì-

16, per l'|,^bonameiitp a 
tutto l'a;niio 1^85, riceverà 
gratis tiìtti ' i aumeri del 
giómpleJpJ^e.l»pibbliifibe-
rànnp a tutto aj" ffliGéin-
bre del corrente anno. 

Magniflco Regalò 
L' Amministrazione del 

î n̂W?" ha• disposto di.'for­
nire ^rtó*^ a tutti, gli, ab­
bonati ])el 1885, un magnifico 
Calendario dp< gabinétto .col 
disegno ,inj litografia del 
Monumento, da. erigersi' 
in Udine, a ' ,"'' ' ' . ' : • 

GIUSEPPE GABIBAOl 
apposìtàìnente, ' pubblicato 
pel -Friuli dal jprénjiato 
Stàbilimetìtp:'!'Enr;Qo.- ;Pa,s-
sero. • • ' 

dal 19 maggio alla riunione di l^apoli 

Il 19 maggio 1881, scrìve' la Gai-
zetla Piemontese, Bade il Mioiataro Oai-
roli, e l'on. Depretis, chiamato' dalla 
Corona a comporre il nuovo Gabinetto, 
invita l'Olì. Baceariiii a restare nel Mi­
nistero col' portafoglio dei lavori'pub-
hlioi, e fa istaOKe all' on, Zanardellì 
perchè rientri nella' pubblica ammini­
strazione ed assuma la dirérione del 
dicastero di grazia' e giustizia. 

Allo Zanardelli, uomo di principii li­
berali provati- da lungo tempo, di in­
concussa fede nel progresso, di carattere 

.APEIHBIOH-

integro, fermo 9 sanamente djsmooratioo, 
«Ilo Zanardelli premeTO far riuBÓii;© un.a 
^di^ba volta la riforma elettorale della 
Sìiiistra Itìngàmente jjrfliuesjsa, da |tti 
dilì^V)Ìometjfe studiata',' iMl'mente .e li-
ieialmento'preparata Ppse 'p^r'condì-
lioóa'al Deprelis'fahel'aiutasse, coll'au-
torl't'à 'del sVo ,nC)iBe 'e dol valore del 
suo 'Ingegnoj a condurre io portò la 
riforma politida tanto'vagheggiata j .il 
Depretis aesftii.ti e propjisa, e lo.^a'ùar-' 
de,lli èntrò'.a'fsr partj del nuòvo'Sii-
ùlstero.'"' '^ ' • • 
. Una delle più belle pagini d?lla vlt? 
pubblica d'f)U ori.' Depr^jtis 'sar^ oena-'. 
mcfótà quella, Ifi wi ai r|,oa^der& av^r 
egl!.a|ìpDSlto"la propria firma alla qaova. 
e ìmportaòt^ riforma; e là memoria^1 
Questo" fatl'p' farà tanto più ^tup^re'i 
posteri qU'iijido dovranno riponóèoere 
qusiùte poche volte egli nella'sua' car­
riera'.po|it'ifà abbia, adempiuto alle pro-
p k a e fitte, .Ma collo Zanardelli, eoiivien 
confessarlo, il Dojirétia 'mantenne l a , 
paròla data. 

•p'èrò, appena la rifo'rma 6let,torale 
diventò' legge, parve che 'nell' aiii'mc '̂ dal 
Depretis .^nascesspro impi-ovyisàmenje 
Sc^Mpòll' e difBdèoze j ji^mejf^ Idi, os^ r̂je 
and.ato troppo in'uanzi, ' e coiqincìo a 
stringere'i fre(ii'. 

Il' interpellanza parlamentare del la-, 
glib I t e siiffatti di 'M.aniova e le ri­
spóste e le,dichiarazioni del Governò 
ne sono il primo indizio. Poi , avviene 
il'famoso disborf^p-progranima di ' Stra-
della,''4uel contentino per tutti i par­
titi, quell' eyaagello qhe servi a tutte 
le'raligioni poetiche, quell' aU,aocapttnril, 
come'a\88e,il Bonghi, a c'ùlogiìano trovò 
modo 'di 'appendere II «nò pastrano di 
quaiùnijue' colora «e fosse il panno. Le, 
elózionrgénei'ali dell'ottóbre e novembre 
confert^aroi^ó il proposito d?l Depretis 
di 'fitrarró.il'passo'ó almeno di arre­
starsi, ohe in politica è quanto retro-, 
cedere. Poi venne il discorso della 'Co­
rona all'inaugurazione della X'V Legi-
slatut'a j quel discorso olle predica la 
necessità di rafforzare 1' ordine pubblico, 
di'mantenere Incolumi le Istituzioni, di 
temperiire i diasene politici (trasfor-
man^o'i' partiti pa,rlamentftri ), di rivol­
gerò r attività del Paese e del Parla­
mento alle riforme sociali ed ammini­
strative.' 

'. Al programma-ommtM? di Stradella, 
^llè elezioni senza principii, politici e 
senza distinzioni di parte,, al discorso 
della'.Corona che, bandisce la necessità 
del trastormiamo,' suooedo'nq 9 breve an'-, 
dare la legge sul giuramenti dei depu­
tati,, la discussione sulla politica' interna 

UN DUELLO AL TELEgOOflO 

( Continuazione e fino ). 

— E un mszzo-tei mine per creare 
ind ugi, •rèplio'à'1't' iptftrfflo^dal' SigS'Barbè, 
ed io, come patvino, non posse tolle­
rare.,,. . • • • . 

11 giovane "negoziante'osservò il'suo 
orologio, quindi- interrompendo il- [iar-
latore sdegnato ; ' '' ' • '' 

•— Io non'Vi debbo'la vita, signor 
visconte, che alle otto precise : man­
cano' alle otto dodici- minuti, ohe sono 
mia proprietà, e voi non ricuserete di 
impiegarli >iu 'modo da soddisfare all'ul­
tima fantasia di un condannato a morte, 

— A ohe, diancine I a ohe'mirate'con 
questa ciarle ? ' 

—- A"a cosa più semplice, più ovvia 
ohe immaginar ai possa. ' ' ' 

Mentre il signor Jnlieu cosi parlava, 
il suo patriiio (lo chiameremo con quei 
sto v̂iiolo . .iiop sagejiilaiii^-'il pQgfima) 
stava','i(CCÓn)odanao il telescopio sul juo , 
sostegno, òh'erà il legno mal celato, e . 
apppntavalo. verso la città, 

— ,Élbbc(nel yoglijita, ,algpqf yÌ800,ot§; 
guardare entro .questq tuSo .per poo^i 
momenti, disse il, négpzifiiite. 

— É paz/,01 costui, ' mormorò, fr? .S^ 
il yij.cqiite, ma non voglio av^r sulla 
cospi^n,za un ,riflu,to ^d i(fl(i ipppoente 
preghiera. 

Si accostò alla macchinettji.e'tri ap­
plicò l'.occhio destro. 

— Oaé'"Vedé(9? • ' ' " • • '•' ' 
— On'a,g'lo'vaoa in piedi suf .Un bal'* 

«one, e' bellin*,,... ' ' 
— fi sol» ? ' 
— So'i ha uo'.bamhin'o nelle brao,?ia ! 

«d un fanoinlletto, olle sembra' la' tiri 

per le gonne.' Ma, signor mio, quale re­
lazióne il|telescòpi(j,.la donna, 1 bimbi 
han'ro '̂ ^1 nostro' affare ? ' ; ' ' 

•—• Una strettissima relazione, • che. 
voi non tarderete di certo a rioonoa'óèro 
e ad apprezzare, io spero. Quella'dqdna 
ò da quattro anni mia moglie, quei 
bimbi sono miei 'Agli. La loro esistenza 
dipènde dalla boia ; ò il mio lavorò, 
sono le mie spe'pulaziòni mer'óantili e 
giornaliere, òhe provvedono ai bisogni 
della mia faipigliai... ' ' • - . > 

—-'Ma òoitie....; ' • I I 
— 'Non'm'iiiterrompete, signore! voi 

parlerete', qiiando io ayrb' flnitio di par­
lare. Io morto, la moglie'ed 1 figli re-
stàho alla mercè della carila pubblica, 
dalla quale, a' nostri, giorni, poco si 
può sperare.,.. 

— 'Dunque voi ricusate di battervi ? 
— Questo io non dico; sono anzi di­

spostissimo a^ ammirare la franchezza 
del vostro br'^ojio e del vostro occhio. 
Vi ha solo dapprima una formalità, che 
dee sembrarvi Kiu,sta non ne dubito, e 
cui qWndi Vral^OggetterétFYÓl'eniSeri. 

•^ ,Che I che'l domandò sogghignando 
il patrino avversario, che si tenea gran 
maèstro 'nella scienza de! preliminari. ' 

^— È samplioemenie'di aaslonrare alla 
mia moglie, dato il caso, ch'io rimanga' 
q8attime;-'Séi .mila fiiaucSlìi di Sinaua ren­
dita, riversibili, dopo' la morte di lei, 
sui figli,- p,̂ i-, 1̂  ,qaa|^ annualità, djirete. 
un'ipoteca'su tutti i vostri beni, e no­
minativamente sul vostro palazzo di 
Parigi.'Io mi guadagno.onestamente il 
doppio, quindi troverét'é-la mia domanda 
alibastanza discreta.' 'V̂ ol siete ricco, lo 
i.o','ed"esp9rto;'espBrtissimo nel maneggio' 
dell» spada ' f, della 'piatola, ed amate 
dar prove frequenti del vostro Sapere 
nell'arte di ammazzare'i vostri 'slmili. 
Bbbeiiel'io mi presto ai vostri gusti. 

del maggio.',-l888i -, ij rifiuto per parte 
dell' on. IJiipretis di tenersi ancora vin­
colato al projrfl^,»}.» rfeJf«,%islro par-
fottien(or«, a la oobsegaante "crisi mini­
steriale de( 19 maggio,'p4n là quale dó-
vet^fó flnalraentè'lftaife Bai OaBliiotto 
gli onorevoli Zanar'delire'Baócàrlnl. 
- E dal'19 maggio 1883 data l''e9V8tèBza 
della presente'Opp'osfz'io'ne^ la quale,'ip 
fin dei 'cpritf, non é db^ l'ajiitics ^inlatra 
parlàmenWe ricostituita cod 'antichi-
capi di essa, esclusi dbloÀmenté,, por 
volontà Ioni, gli 'onoltavdli'Dipretls e 
idà'Acltti ed i loro segiijiol. 

tìome gli oppressi od 1,vinti so'no à\ 
òeoessIlA sempre uoill'bèll'odIÒ co'mund 
Contro' Il vincitore, «òsl'lo' ogni Parla­
mento un partito d|pppo.siisiòue facil­
mente si trova conOo.Vdai'se pop lìt''un 
programma di govèrno" di là dà Ve/i.ire, 
èertò ili ,\ioà azione'dlrsioo 'negativa, in 
queir dziòne che coisists néll'op'pùrsi 
quanto si può e'neV'nl'àderare,'''censu­
rare, oorfegg'ore, impedire là po^(èu2a''e 
prepotenza della Magg'ìbraDza 'e ^el Go-
vei'nij. 'Difflollmente' q''^ìioi' mai gli odo-
revbli Zanardelli, Cairqli, Oriseli, Nido-
tefa e Bacoarlni potranno òònptìrdare 
perfettamente uo prigraiama di gov'ern'q, 
un'azione ammlblstratrìce'donàune ; ma 
facilissimamente invece e'naturaimen'ta 
debbono trovarsi consenzienti inno'pro­
gramma di opposizione. B si irovariiùo 
di fatto. , ; , . . . , ' • • , 

Perchè erapo ip cinque, ,1^ Ĵ qfo p-
ninne fu chiamata pmlckrchià, pop al­
trettanta facilità e con alirettaqló, di­
leggio, co,n, quanta naturalezza primfi 
non era mai venuto in me,nte a nessuno 
di phì.iiuar epl'arcftùi quel partito ohe 
allora contava non cinque ma sqtte capi 
visibili compresi gli on. Depretis è Man­
cini, , ' 

L'appellativo olia volleslgiiiflcare non 
un.semplice e lAtttrBllssicào fatto, ma 
quasi Una derisione, fece fortuna •• e 
dalla fortuna dell'appellativo forse co-
diinció la sfortuna della cosa. 

Nel novembre del 1883 i cinque per­
sonaggi che rappfeaeutavano il flore del 
partito liberale italiano- pensarono di 
adunarsi a Napoli, in quel centro, dove 
la libertà aveva educato i migliori pa-
triotti e mandato al Parlamento più nu­
merosi -rappresentanti, L'atto voleva 
avere anche un' altra importanza. Inca-
i;icati qqasi a nome del partito di par­
lare in quell'adunanza furono gli on. 
Cairoli e Zanardelli; e questi personaggi, 
scendendo dalle. Alpi e dai. piani lom­
bardi per portare il. loro saluto ai .fra­
telli del Mezzodì, si volle rappresentas­
sero V amore e la concordia di tutto il 

ma vi metto le mie condizioni, e credo 
essere .in diritto d̂i volerle e^qguite. 
• —• Quanto al' diritto, ve lo contesto : 
ma,' credete voi, obesi vada'sul terréno 
di un duello muniti di carta bollata, e 
col notaio che'òonsacri l'atto.,'. 
; — Noi abbiam pensato 0 ciò, comi era 
ben naturale, proruppe il patrino del 
signor Julien, jwrgendo al visconte un 
foglio, sul quale'era gi|l steso 0'0'n tutte 
le formalità niitarilil' atto di donazione. 
Qui non si dee far altro, signor-visconte, 
che apporre il vostro nome e cognome 
a questa carta, I due p^trini pqrranno 
l loro nomi e' cognomi come tes'llmoni 
della vostra aoscrizione. 

— E noi diss' io,* ohe v' era qui un 
agguato ? osservò il patrino del visconte. 

— Perdonatemi, aignora, ripigliò 
l'uomo vestito a lutto con un imper­
turbabile sangue freddo : io sono giure­
consulto, e'posso provarvi, ohe il codice, 
d'accordo col dizionario etimologico, de­
finisce l'agguato un'insidia diretta per 
assassinare "qualoheduno. Ora, ohi di 
noi qui ha sete del sangue altrui ? Obi, 
in nome di un ohimerico punto di onore 
impone ad un'negoziante laborioso, inof­
fensivo, ad un padre di famiglia la ne­
cessità di' asaasainare 0 d' essére assas­
sinato ? Le nostre condizioni ,8ono eque, 
oneste, sono onorevoli. Se 'il 'signore sì 
desse l'incomodo di leggere questo breve 
scritto, vedrebbe, ohe nel Oaso; in cui 
egli soccombesse, perocché alle volte 
avvengono delle stranezze, l 'atto è nullo 
por la precisa clausola ~ sa il signor 
Julien cade estinto, — vedrebbe inoltre, 
che se i due avversari sono egualmente 
feriti a morta, e eoaoonrbono ambidue, 
dovendosi prevedere ogni possibilità, 
l 'atto sussiste obbligatorio per gli eredi 
del • visconte Barbò. 

Il visconte I li torso i mustaoolii, e 

grande partito ' iiboraia di 'Sinistra, 'e ' 
fossero solennè'sinenlita di óg'Él 'regio-' 
nalismo, quasi protesta del piemontesisnip 
onde andava incolpata, e fopd'ajaméii», 
secondo le app^fonzé, 1' ammi,i)lstr82lon« 
del Depretis. "• ' ' • ' • ' ' -
, L^ riunione di Napoli" fu , l 'a t to no­
tarile della «ottoordltt e della"rio<>it|tu-
ziòne dèlia Siliistra parlam'e'iitarè;' ed' i 
disCore!'''pronunciativi, e speolàimentè 
quello dello Zanardelli, doveva èssèr'e il 
prograinma dall'Opposizióne, nulla più, 
nulla' A'onò'j' iSveo'e questo' fa,so8'ml)(at'o; 
a breve andare con un pròfera&W "di 
GoVerno; e la rlunloiie délpartlto e la 
presenza dei'cinque'capi fu ctedntfi a 
torto una stipiilaziònè' sólenba,' un co'm-
promeoso di cliique -futuri ministri, ap­
partenènti tuUl ad uno stesso Oalllnetto 
liberale di là 'da venire. '' ' ' 

Di qui l'èduivoco; di qui la debolezza 
6 ì difetti (iella presente Oppostziono 
parlamentare.' ' ' , ' ' ' ' ' 

L'DSIJRA PI UW . 
(Dal VenSro d i iMapall di Matilde Serao) 

Una povera donna ha bisogno di cin­
que lire per paguré il' padrone di casa t 
^a a cercarle in prestito da donna 'Car­
mela che dà il' denaro ctt a ' ^t'edstt'za. 
Prima di andarci eaita iuolto", ha'pàuira 
a vergogna, n^a visto otìa non può tare 
diVar'saraente- 61 decide. Donna Càrmila 
è una donna gras'sà a,grossa che esé^-
tita'per'lOpiù una pMieesione di lésso, 
tjaramenda merletti, trap'ù'n'tisea le griiidi 
qoltro di' bàmliaBia oKe si usano in'Nà-
poli, coperte dì teletta rossa, ricama io 
ora sul velluto; infliitì ^una professione 
per la forma, che la lascia godere di 
lungli'i ozi ; ma la sua vera professione 
^ il prestar quattrinixilia povera gente. 
Borirla Carmela è' verbosa a 'aff '̂ttùó'sa 
in,questo primo colloquio con la povera 
donna; la ririoora, laoothpatisoe se 00-
qorre, le confèssa di essere stata egual­
mente alle ati'étte e la manda'Vìa't«t,ta 
qonsolata con'le cinque lire; tale a dire 
quattro llr'é' e mézzo. ' ' 

Il prestito è fatto per otto giorni, 
rinteresse è di due soldi por lira, si 
paga anticipato: quindi sulle cinque 
lire la povera donna lascia cinquanta 
centesimi. Gli otto giorni passano, le 
cinque lire da restituirò' l.a povera donna 
non le ha 1 allora, tutta rossa di ver­
gogna, prega donna Carmela di conten­
tarsi di un'altra settimana d'Interesse, 
cinquanta centesimi ; donna ' Oak'méla 
non dice nuU^ e'intasca i dieci'soldi.' 

stettp .^{qi^aqto peososo : poi guardò il 
suo patrino, e sorridendo disse: 

— Finiamola : io 'bonchiudo da tutto 
quello, o^e il signor giareoon^ijlto'ci.I;^& 
sciorln'ato, òlie ìl «uo & i é a houisi vuol 
più battere.... 

— Ej-; Toi paal op.nghiudetg, p signore, 
rispoaegli il signor JuTieu :"loVono prónto 
a batterini, forse più pronto di quello che 
voi siate", dacché pùnto non esito ad ar­
mare pel primo la mano di questa pi­
atola. Ho dovuta soltanto pensare ad 
assicurare la onesta sussistenza di una 
donna, che amo teneramente, e dei due 
figli, che non vorrei ' lasciare orfani 
senza soccorso alcuno. Ha tranquillo sa 
questi duo punti, giacché voi certamente 
aottosorivereto a vostro piacere 0 l'atto 
di donazione, od una dichiarazione netta 
e precisa d'aver io soddisfatto verso di 
voi alle più rigorose leggi dell'onqre, io 
vi fo presente, ohe siamo di già di 
qualche minuto in ritardo quanto all'ora 
del duello, e eb,e ip non posso |odqeipe 
di pi'ù. • ' ' •' ' " '• . - > . ' » . . . 

Il visconte, mordepdosl ^e labbra, e 
guardando il suo padrino, ma "sènza 
sorridere : . . 

— Sottoscriverò, rispose. 
— Quale di questi due fogli ? chiese 

maliziosamente il notaio, mentre di. 
spiegavagli Innanzi due fogli, sull'uno dei 
quali leggevasi l'atto di dopazioue, « 
aull'altroia-voluta dichiarazione d'onore. 

Il viaconte prese dalle mani del no--
taio la penna, ohe questi avea. téatta 
da un piooolo calamaio appeso alla boti, 
toneria pel auo giubbetto, e sottoscrisse 
la dotazione. 

I due patrlni regolarono tosto lo di» 
stanze, ed avendo le parti aoconsaqtito 
di lasciare alla aorte .la decisione del 
primo (difa, questo vantaggio toccò al 
visconte Barbò. -l'i 

Cosi paàsaqo quattro, cinque, fino B ' 
dloòi Settimana ' senza ° òhe la povera ' 
donna labbia mai 'potuto riunire le cin­
que l ire; e ogni lunedì le 'tocca pa­
gare l'intorésls del'' diaci par .canto ó-
gui'otto giorni": e'dppd la quinta set-
titij'ana donna Oaròela "è dii^eutilà ìina 
jati'àj.'Wsòlgya pregarla pprohè non gridi, 
pertìliè otin faccia 'Belle .sée^e"! èssa 
vuole i r Slip danaro, voole'il sanjaesud 
l'interesse iion là'serve, ' le servono i ' 
quattrini' dei' capitale. ' ' ' '-

Stilla soglia Velie porte, nei bassi, alle 
portò della ot^dUm', ijgni sabato'ogni lu­
nedì si òde Ik voce Irosa di donila Car­
mela : essa dal •tii'attino''li io "gire par 
esigere,'t'i<ìo*Ms, e fà'tfemare uomlale 
donna con il suo tùoiia allo a impe­
rioso. I - - - 1 - ' 

li^ pii posto Ila da esigerà uéa lira,, 
in '"tfti'aìti'o''due.i in 'én^'altro cinque,'; 'e ' 
non osano riballarsi a lèi; non-avendo 
da pagarla, non osano ribellarsi, potendo 
aVeV sempre bisogno di lei. Quella dolina 
grassa 'è Itaiplàcabtlé, sa la f lia forza, 
sa 1'̂ ' sua poteìiiia ; se una serva 'non -' 
pa'^, essa mindtioia'di f.iì̂ e 'Udo sc'ad-
dalooon la"^adronai "se'nnà donna non 
paga, essa minaccia di' dirlo al marito; 
8o"pn Speralo non paga, essa' sa l'in-
dirljzo del capo di'officina a. cui va a 
denunoiarlp. ' ' " ' '' 

Bssa & aitata e cauta, audace e sboc­
cata;,ella resta sempre nella posizioéé 
di una hanefattrioa a cui codesti' \a-\ 
grati Tttddno le .fibre e bevono 11 san- ' 
gué.'B'infatti nessuno la da una col­
tellata, nessuna la bastona, nessuno la 
insulta, e, quel òhe' è più forte ancora,' • 
nessuìio Ha il coraggio di "negarle 1 quat­
trini"; l'opestà'del popolo napoletano 'óon 
é ne^pur capace di truffare nn'iiéuraia. 
Noii'le'ddtiiio neppur torto neljé sue 
escandescenze e cercano sempre,di iniin- ' 
auetarla.' ' 
" Qaibio nnapo"V9ra donna napoletana 
hn bisogno di un grembiule,' di uh Ve- ' 
atìto, di ito faziiol'étto da collo, di uji 
paio di camicie, non 'avendo quattrini 
per com^ierarlò', si decide ad'andare da 

: donna Raffaela che dà la robba' Cu a 
crsdenzo. Quest'altra usaria prende a 
basso pfozzo téla e peroallo e fazìioletti 
di cotone dai "'riàgdzì',' e li rivende alla 
povét'a géù'te. Ogni oggetto natural­
mente'è pagato molto'più caro del suo 
valore; primo guadagno. Poi, come al­
l'altra usuraia, bisógna pagare" l 'inte­
resse del dieci per cento alla settimana 
sulla Sómma. ' ' " 

Questi 'debiti, coinplicati oontiiiuk-
mente, pesano sull' esistenza delle po­
lvere donne per'teeai "é" mési; talché, 

iii-'-i-j" •i-;'. ' ' l ' - '^ /uv ' w , ! = - ~ i ^ 
. Gli avversari ed i patrlni collocati 

ai loro posti, il visconte armò la mano, 
mirò, fa'fuoco. -Forse er%''là prima 
volta', ohe il .suo- braccio tremava, forse 
era. la prima mancanza- della sua po­
tenza visiva,'fatto'è, ohe la palla leg­
germente strisciando sull'orlo dell'orec­
chio del pacifico patrino, andò a oon-
flcoarsi nel tronco di uo innocente pero. 

— Yeramente, sciamò il giureaon-
sulto; trovandosi l'orecchio che sangui­
nava, sarei' stato più accorto di quello 
che fui nel combinare questa faccenda, 
sa avessi .pensato a stipulare qualcbd 
piooiola annualità anche per me, e pe' 
miei discendenti I 

11 ginvane negoziante alzò Tarma . ' 
quasi .perpendicolarmente, e la sua palla' 
andò spaziando per le vie dei venti. 

L'affare es.sondo cosi felicemente ed 
onorscofmeMlo terminato, le due carte 
vennero fatte in pezzi. Brevi saluti' ri-
Oambisrooai dagli uni e dagli altri, e il 
visconsa collo spaccone suo patrino, si 
ricondusse alla' sua carrozza, ohe'aspst-
tavalo, por nulla premuroso di "portarsi 
al jocfcoy-olub a narrata' rultiraa sa» 
impresa. 

— Confessate, mio buon amico, che 
ebbi una- felice idea del consigliarvi 'sui 
modo di trattar questo all'are, disse ri­
dendo il notaio al sig: -Julien: io sonò 
persuaso, ohe la novità del proéeders 
ha di'.molto contribuito a render nullo 

lil colpo del vostro avversario. Oh pia­
cesse al cielo, ohe cessassero del tutto 
queste barbare disfido, 0 almeno, se fa­
talmente tollerar si dovessero, venissero 
accompagnate da tutto ' quelle co'nven-
iionl'. ofio giovassero ' a ' rendere mea 
dura la oondiziono del soccombente! 
Plaéessa al cialo, 'ohe i duelli d'ora in­
nanzi fossero diratti da un telescopio 
morale. 



IL FRIULI 
mutismi 'isàè 

molto «passo, il grembiule si è còosu-
mato, la veste è lacera, le camicie sono 
bucate, la povera donna ne ba pagato 
tre Tolte il vî loréi e il debito rimane 
sempre uguale: donna Raffaela,è furi-
boiida; ella grida come una eAergtimeba, 
vuole strappare dal collo,, l'ejfà, donna 
il fazzoletto ob^ lê  iia vendubl vuole 
scioglierle dal. fianchi il grembiule, e 
T» gridando! Cfiesia irnbbamiaI T'aie 
arrobbató lu mn^o m&'t ÓStì'e l'altra, 
ella finisce per incassare qniittroo oin-
ijne volte II capitale! come l'altra, ella 
è ascessarlr alla poverB'geate, lacuale 
non reagisco Mal ' ooiitrtì' -^mue vio­
lenze'! carni r4ltra, éllU ntìn aifrisohlii 
mal ohe pidcoli capitali;, preferendo di 

. far piccoli e molti' affari, ,doire non vj 
Bono rlscbl, a grossi affari che offrono 
sempre dei pertojli; ' • 

Le sigmm. private di pegni a spegni 
rappréseitiiiino l'usura organizzata,,in 
un modo legale. Qùe.ste' agenzie "non 
sono,, .cotne negli altri ,pacsi, suóotiraali 
del Monte,.dl Pietà, che ^ebbqno con,. 
fermarsi ale tariffe del̂ ^grande Istituto 
di misericordia; {ùa 'sono speonlaziî ni 
debitamente autorittzate,.é,viyenti oda 
capitali propri!. Per lo più"'sèrio eserci­
tata da donne, profoùdaineiite Rottili 
nella loro volgarità e nella, loro igno­
ranza, e vengono messe sa con pòchi, capi­
tali. Anzitutto, In queste agenzia, l'og-, 
getto è disprezzato ,viin;énté, specie,sé 
non & oro : e il primo guadagno è su 
questo. Vi si paga un,fai\tastioo diritto 
di registro, poi. un' tanto per la 'cartellfi, 
poi l'interessò anteoipa'tó,'per up",inese; 
tutto questo cosi, complidatol ' così b,euè 
salvaguardato,, cosi .apparentemente le-, 
gale, che questa agdnzia''è8|ge ]i cinque', 
per cento d'iuteresse.àl mesei .senza ohe." 
nessuno abbia il diritto 4' lagnarsi. So. 
di una moglie d'impiegttto. ohe! dovette 
impegnare il ,suo unico .vestito di seta, 
il vestita delle nozze, ohe ora costato 
duecentooinquanta lire. In ,una di queste 
agenzie ' tenuta da ' una grossa, donna 
Gabriela; n'ebbe treutasei lire, di cui 
ritirò soltanto trentuna, lasciandone cio; 
que. per l'iuteressp, la cartella e. il di­
ritto di-registro. Perse! mesi, tremanio 
che non le vendessero il suo vestito e 
Qou avendo le treiitasei lire.le toccò 
pagare; ogni mese, oinqne_ (ire, vàie .a 
dire che restituì i quattrini presi:,al 

• settimo non ebbe neppure .quelle, cinque 
lire e il vestito fu venduto. Accorse, 
por vedere almeno di prendere il di pi^, 

• poiché il vestito era'nuòvo e sj era, dò. 
vuto vender bene : invece era statò li-
Serolo per trenta lire, almeno cosi, ap­
parve dai libro. 

Ebbe poi il piacere d'incontrare donna 
G-abriela al teatro boi suo vestito indosso 
e carica di ori e di gioielli, ricomprati 
all'agenzia. Piriche moTte'di'queste .donne, 
amano sovraccaricarsi degli oggetti óbe 
hanno in depòsito e più di una popo­
lana vede passare Vimpegnatrke ohe va 
alla passeggiata portandpal collo \ljac- 
cello d'otò che'ellà ha doluto impegnare, 
alle orecchie gli orecchini di uua vicina, 
e sulle spalle il maol,ello di velluto della 
signora del terzo piano, : e dietro- le 
porte, dietro le finestre, quando i'impe-
gnatriee passa vi spno dei sospiri r^i 
pressi, delle lagrime inghiottite, dei pal­
lori subitanei ! l'impejnàlripe sembra up 
idolo indiano, a cui si sacrifichi oro e 
sangue. Alcune impegnalriai, più'àstute 
e più calcolatrici, impegnano di nuovo; 
ma al Banooi: gli oggetti d'oro e di va­
lore,, guadagnandoci, ancora,, poiohà.il 
Banco dà onestamente il terzo dei va­
lore ed esso ueppure.il quinto.:,cosi au­
mentano i loro capitali e mettono gli 
oggetti al sicuro. ., ., :'•,. 
> Ma perchè •— si domanda;;— la'pò. 
vera gente non si rivolge ai. due Banchi 
dello Spirito Santo e di. Doimaregìna ì 
Perchè si fa spogliare da. queste agea-' 
zio? Gli è che a questi BaucHI'gover­
nativi il tramite è molto lungo «- e 
molta' gente non ba pazienza, non sa 
come fare, vuole.sbrigarsi presto, è presa' 
da una necessità urgentissima e prof-
risce entrare in una.della prime agen­
zia ohe trova, dove io' servono, sulJito,. 
senza formalità e aenz^'molte parole.; 
gli è che ili questi Banchi governativi 
la pubblicità é sempre grande, e. una 
persona timida vi arrossisce di vergogna 
e preferisce entrare nella penombra di­
screta delle Bgonzis pfivate, .dove tutto 
sambra fatto con Una grande segretezza;, 
gli è oho il vanerdied il sabato, perchè 
il popolo napoletano deve giuooaro al 
lotto, 0 ha giuooato, la folla è cosi 
grande ohe i Banchi governativi noci 
bastano più e il popolino si riversa nelle 
agenzie private. 

Ora, calcolate.. Ogni vicolo ha la sua 
donna Carmela, ogni strada ha la sua 
donna R»fl̂ ae|a, ogni langolo di piazza 
ha la sua agenzia autorizzata; e iu certe 
Strade, nere, ogni tre botteghe s'impe­
gna. Calcolate, moltiplicate, pensate alla 
miseria, pensate al lotto i da un lato 
l'avidità e la furberia; dall'altro l'one­
stà a l'iiigonuilà. Di questo canoro, l'u­
sura, che tutto alimenta, agonizza in 
una Infelicità infinita la gente napole­
tana, ' . , ! -

Corrispondenze iMiane 

l^eneBlfi, B dicembre i884. 
Sebbene torni in, contraddizione ad 

uu appuwsdal Vostro accreditato gior­
nale N. 2M in dat^ éidtepmbreioorrepte 
sotto i l tìtolo dj "' ÉMohi, domrterctólf, 
pure non posso far ammanò di scrivervi 
in merito a quanto succede a Vensizia, 
a proposito di Bimani Comnth'ciaH. 

Da qualche mese, e precisìi'ménte nel 
giugno scorso, si è Costituita IU Venezia 
un' associaiione dùt commercio e deW <«• 
diislri'a, onde tutelare gli interessi con 
maggiàr cura e maggior soilabitudinè 
di quello che, causa il cattivo organa­
mento, noa può farp la Camera di Oom-
me'foìo.' 

Questa. Associazione è ora potente e 
ì>en riordi&atsj ha il suo Statuto ap­
provato Il 25 giugno 1884 in upa as­
semblea di ben 150, fra i più cospicui 
ed autorevoli commercianti ed Indu­
striali della, città e provincia, e già diede 
jirova . di saper ottenere dal governo, 
piò ohe era già stato negatn_ alla Ca­
mera di Commèrcio sebbene di massima 
iitilità per tqtti, cioè un jpuqto franco 
pw gii spirili, 
' Ieri sera,' buon nupiero degli affigliati 
a questa assoclazippe si riunirono in as-
ìemblea generale straordinaria, in, iiua 
sala della Borsa onde decidere ' sul da 
farsi per là'prossime elezióni ' commer­
ciali, t a 'commissione già' eletta per 
Studiare - seriamente i' andamento delle 
prpstaziooi della Càmera di Commercio, 
referendo, fece oompìlara un ordine dèi 
giorno alla presidenza dell' associazione, 
che nel punto culminante, presso a poco, 
Suona cod';i. 
; « Veriflckridpsi quanta poPa impor­
tanza si dia oggi alla Camera di Com­
mercio, da molti ritenuta inutile, e da 
altri reputata quasi d'impedimento ad 
un pronto ecioglimentp delle pratiche, 
a dplle quistiouì commerciali ; 
•; « Verificandosi una derivante svo-
gliaiézza negli elettoli di accorrere alle 
prue, ed una più spiccata svogliatezza 
àel pagar là tassa camerale, si reputa 
la càmera di Commercio quale una isti­
tuzione da sopprimersi, e ' da modifi­
carsi radicaloieate a maggior tutela de­
gli interessi commerciali ed industriali, 
a si propene quale protesta del ceto 
cocqmerciale in appoggio a quanta so­
pra, di, astenersi assolutamente di ac-! 
correre alle urne domenica per le ele­
zioni commebiali ». . ' 

Sebbene fra gli affigliati presenti vi 
fossero dei consiglieri della nostra Ca­
mera di Commercio, pure ,1'ordine del 
giorno venne accettato ad unanimità, e 
se ne diede immediatamente copia taie-
grafiòa al Qovprno ad .alla stampa delle 
principali città, ónde dure a questo or­
dine del giorno la maggiore e più pronta 
efficacia possibile. 

Ieri sera si tenne anche seduta della 
Presidenza della Soplptà Glnoastìca. lo­
cale onde trattare sulla fella federale 
ginnastica ohe si darà alla fine di mag­
gio 1886 qui a V,enezia. Questa festa 
sarà emioentpmente patriottica e facil­
mente vi interverrà il ministro della 
Istruzione Pubblica. 
'. Nnllft̂ ho da dirvi par gli amanti e 
la amanti della cronaca color di rosa; 
per essi vi scriverò quésto Carnevale. 

Compare Peppo. 

basì non poche ragioni per attenersi 
al governativo. DilnugesI In combattere 
l'argomento degli oppositori, 

Klcotti pretentail disegno di legge 
perle modifioazIÒDi alla legga sulle 
pensioni ,,tallUiiri del regio esercitò. 

Brln present'i dna progetti: modifica-
zipói alla legge sulle pensioni ffliìltari 
dèlia regia, marina ; istituzione dei self-
vizio a'aslliarlo negli ufficiali della re­
gia marina. ' * , 

Aniiunzlabr un' interrogazione di Mel­
chiorre, ai ministri delle finanze e guar-! 
dasigilll, '-

Parlamento "Emornh 
SHKAXO UBI; s s a n o 

' Sadpta dal 5 — Pres. DORANDO 
Klprendesi la discussione sui progetta 

pei maestri, elementari. • 
I Approvasi l'art, 1 modificato. 

Alfieri e Pierantoni parlano contro 
l'insequestrabilità degli stipendi dei mae­
stri. ' ' ' 
, Cantoni relatore sostiene le disposi­

zioni dell'art. 2 ohe viene approvato. 
Approvasi pure l'art. 3. , , 

Mollescott, Saracco e Canizzaro par­
lano sopra l'art. 4. 

Rimandasi il seguito a domani. 

I l It_alia 
/domani a Mantoiia, 

Manlova preparasi a solennizzare il 
7 dicembre, l'Inaugurazione del gonfa­
lone del Consolato operaio provinciale 
e la Commemorazione dei martiri di 
Beiflote e di San Giorgio. 

Oltre ai deputati, tutti della provin­
cia, vi sono Invitati e interveranno pa­
recchi dell'estrema sinistra. 

Ben più,di' cento Associazioni ope­
raie, politiche e dei reduci vi Interve­
ranno coi loro vessilli dalle prinpipaii 
città dall'Alta Italia. 

Le Società facientl parte del Conso­
lato operalo pravinclale,mantovauo sono 
io numero di ventisei e rappresentano 
non,meno dì ffiiindicimija lavoratori; 
la sòia Società di. mutuo soccorso fra 
i oon.iadini dalla provinola di,Mantova; 
conta più di nocemtia soci. 

Il' inaugurazione del Gonfalone al 
teatro Andreani sarà fatta con un di­
scorso del' deputato Maffl. Sul monu­
mento di Piazza Sordelln eretto ai mar­
tiri di Belfiore parlerà il capitano ga-
baldinò Aroldì, 

La bontà e la santità dello scopo 
sono arra sicura che questa dimostra­
zione riuscirà in tutto, seria, e degna 
di Mantova. 

Jì'inzi accetta il giurì. 
La Rassegna dice che Finzi accetta 

il giurì proposto per la questione di 
Casteilazzo. ''•' 

L' elezione di Grosseto non verrà 
discussa domani, liisendo assente il re­
latore, cuor. Righi; la giunta per le e-
lezioni non si è definitivamente pronun-' 
data. ,1 

Per.fiosleilozzo. 
I .principali,. elettori democratici di 

Grossetto "telegrafarono a' Luigi Castel-
lazzo rinnovandogli i sensi d'ammira­
zione per lui e dichiarando che, se la 
Camera annullasse la sua eiezione, rad-
doppierebbero gli sforzi per rieleggerlo. 

L'estrema sipistra.si riunisce stasera 
per deliberare intorno ai conteso da 
tenere nella discussione sull'elezione di 
Casteilazzo. - , 

II Diritto, occupandosi della prossima 
elezione, di Grosseto per il saggio va­
cante, in seguita alla rinuncia di Fer­
rini, dice che vide con piacere il trion­
fo , dj Casteilazzo, uomo d'ingegno e be-
Demerito della patria sulle cinque o sei 
nullità che gli contrapponevano. 

Air Estero 
Omini e robe che entrano alla Pialo. 

Buenos Ayres 4. In novembre, prove; 
nienti da oltre Oceano, entrarono nal 
porto di Buenos Ayres, 42 navi.. 

Il.nunierò degli immigranti si elevò 

a a s i a . ^ ' • 
. Gli incassi della dogane furono per 
Biionos Ayres piastre 1,770,000 per Ro­
sario piastre 330,900. ,,' 

OÀKBBÀ •Ltl S E F U T A I I 

Seduta del B — Pres. BIANOHBRI. 
Comunicasi la nomina di Ferracciù a 

membro effettivo e di Cuccia a membro 
supplente, delia Giunta per le elezioni. 
, Riprendesi la discussione generale 
della legge per l'esercizio ferroviario. 

Brunetti parla in favore. 
Giudica vano lo spauracchio di asse­

rire il servizio privato esser contrario 
alla difesa nazionale. 

Le convenzioni sono utilissime, anzi 
necessarie affinchè le ferrovie progre-
diBoano in ogni loro parte a beneficio 
dell'economia e del commercio del paese. 

Sangulnetti crede il contrario, oo-
mlnpiando dalla questione dell'esercizio 
che in nessun paese è ancora definiti­
vamente risoluta; iu Italia anzi avreb-

In Provincia 
Pontebbn S dicembre. 
(Iella modesta sì,' ma simpatica sala 

filudrammalica .Teobaldo Cleoni, con­
venne ieri sera la crème di Puntebba e 
del vicino Pontafel. 

L'eletto uditprio,. era convenuto ai 
geniale ritrovo, chiamatovi dal prof, 
Giovanni Vailati — il Paganini del 
mandolino ~< ohe offriv» al pubblico un 
concerto. 

A rendere più brillante la serata, 
gentilmente concorsero — degna corona 
li tanto Artista — la signora Anna 
Bellina-Fabbri ed . il distinto baritono 
Alessandro Cesaris, 

Il prof. Vailati —' cieco di nascita — 
gode fama mondiale di celeberrimo man­
dolinista; tutti i pubblici, nostrani e fo­
restieri .che lo udirono, tocchi dal 
suono delicato e veramente meraviglioso 
del suo istrumento, lo applaudirono fre­
neticamente B, la stampa, sempre con­
corde nel riconoscere i suoi meriti, gli 
tributò i ben meritati elogi. 

La sala, piena di. spettatori, aveva 
r impronta delle. grandi .aspettative e 
cento voci confuse, come l'onda leggera 
elle bacia la rada, s'elevavano rumorose. 

Sono le otto e ttfazzà; il lileuzio è 
religioso, segno manifesto ohe addimo­
stra il sanno di un pubblico elatto) che 
vuol tutto gustarti goccia a goccio, per 
poi pronunoiare m vqrdètto esatta­
mente conSceozioso, ' ragionato, apprez­
zabile. > 

li programma ha per primo una ,Ì̂ 0M-
(OSio nell'opera JVormo dal m, Beltjfti. 
Prendono posto sul palcosoenico, il prof. 
Vailati, accom îagnato dal sig. Guidetti, 
Pr'eèlde' dèlia 'ftlodrammatioa, e la si­
gnora,Fabbri, come libellula, su ,1. fiori, 
agile, svelta a leggera, corre sulla ta­
stiera. 

Tutti ammiraun la simpatica figura' 
del vecchio professore che oon mano 
maestra, comincia la Fantasia. 

La musica di Bellini non ebbe mai 
più degno Interprete. Temperanza di 
colorito, rifioriture delicate,' cadènze 
appassionate, flebili, morzature, tutto, 
egli eseguisce in modo. sorprèndente, 
inarrivabile e 11 pubblico, meravigliato 
da quella musica paradisiaca prorompe 
in uiia salve d'applausi e grida di bravo, 
bravo. 

Al riapparire, par eseguire la Fan­
tasia nell opera tucrezia Bormio, il 
prof. Vailati ,è salutato da un generale 
battimani ; finito il pezzo lo salutò pn 
vero iirrd. Ma dove'il pubblico rag-
gidnse l'entusiasmo, fu' al Carnovale di 
Venezia, eseguito sopra una sola corda. 

Tutti coboseonO quanta difficoltà pre­
senti quésta complicatissima pagina di 
musica, difficoltà centuplicata, quando 
si pensi che essa venne eseguita con 
una corda sola. Ma al prof. Vailati, la 
scienza d'Euterpe, non ,ha né oatacoli) 
aè segreti; superò tutto, lasciando riè! 
pubblico meravigliato, un' impressione 
incancellablla. Di' questo pezzo si chiesa 
ad ottenne il bis. 

Né meno fanatismo destò il Capriccio 
sull'opera l due Fnscari, del m. Verdi. 
CJn capriccio veramente riuscito, perchè 
quelle nota maestose e savere, come la-
manto ti scendevano all'anima, scuote­
vano la fibra, lasciandoti in core pn 
senso accarezzato di piacerà e di dolore 
assieme! E anche da questo capriccio, 
l'eletto professore si ebbe applausi a 
iosa. 

Il baritono sig. Cesaris, è vecchia co­
noscenza degli udinesi e i signori del Cir­
colo Artistico non dimenticheranno tanto 
facilmente la perdita che fecero di lui, 
eausa il suo trasfarìmonto. Ha voce 'pa­
stosa, Omogenea, dalicàia." Conoscitore 
dei' sentimenti" gentili ai quali s'inforPia 
il concetto poetico e 11 musicale, lo ri-' 
produce fedelmente, con esatto colorito, 
a, imprinia cosi, nell'uditorio, tanto il 
grido di dolore d'un'anlma che soffra,, 
quanto 1 sensi del dio aniore, riuscendo 
altresì a toccare le delicate corde del' 
core. • 

Cesaris cantò il Peccalo" mortole, ro-
m,inza .in sibsmolle e iVon non dir di rio, 
romanza in mi baniolle, entramije di Ga-
staldon e la romanza di San Fiorenzo, 
Lina, Ne ebbe applausi ad ogn'una di 
esse e ad ogni sno'apparire al pubblico. 
Cesaris scosse maggiormente l'uditorio, 
alla ròinanza Lina, per la grazia, il sen­
timento, la passione che l'apregio artista 
infoL'de al cauto e per l'esecuzione fe­
lice e fortunata delle note finali, note 
di grande effetto, per le .quali la ro­
busta voce del-Cesarie, molto si presta. 
Chiesto il .bis, Cesaris, sempre gentile, 
lo concessa. 'Vanna applaudito di ;nuovp. 

La signora Bellioa-FabbrI é ilistiptis-
sim8,,dilettaDte di pj»np-forle. Ha una 
febbi;ile predilezione;̂  .un.vero culto,di 
amore per la musiqà; ha tatto squisito, 
cura tutti i ricami,'le, sottiglipzze,, pO; 
nando tiittp.il suo spiccato Ingegpo pef 
ottepere un buon esito. Basa, contribuì 
non popò all'esito for,t,unato dèila serata, 
e parta ,dègli applausi di ieri seràipon 
vanno da essa disgiunti, 

Che la signora Bellina-Fabbri. pos­
segga doti non comuni lo provò il pro­
fessor Vailati, che a fine di ogni pezzo,, 
le diceva: brava, brava la mia signora. 

Concludo : una vera serata coi flocchi 
che i pontebbaui non dimenticheranno 
mai e, difficilmente avranno in avve­
nire. Pozzo Cesare. 

In Città 
I l « Crlnll » gratis. Chi manda 

all'Amminìsfrazione dei Friuli lire 16, 
per l'abbonamento a tuttq l'anno 1886, 
ricaverà girolts tutti i numeri del gior­
nale che si pubblicheranno a tutto il 
31 dicembre del corrente anno. 
ilctti deUa i)e|tutaz. Prov. 

di Udine. 
Seduto del i diocmlire i884. 

La Deputazione Provinciale nella se­
duta odierna approvò 1 bilanci preven­
tivi per l'anno 1885 dai Opinnpi sotto­
descritti, autorizzando , i medesimi ad 
attivare la sovraimposta addizionale so­
pre ogni lira dai tributi diretti era­
riali sui terreni a spi fabbricati nella 
misura che, segue.cioè : , , 

Pai .Comune di Eeanii pi Rojale ad­

dizionale comunale L. 1.20,9643 
!d. di Frisauco id. » 3.36,08 
Id.dlFagagaafraz.om.id. » 1,40,-— 
Fraz. oni. di Villàlta id. » 2.77,— *̂ 
Pel Comune di Forni di 

Sotto id. » 0.88,7 
Id. di Forbì dì Sopra » 1.07,2186' 
Autorizzò a. favore, delle. Ditte qui 

sotto iiidioate i.pagamenti ohe seguono 
cioè: 

— Ai proprlatàri dei cavalli stalloni 
Adone e Fnrian di 1, 266, quale metà 
dei premi provinciali per la tenuta dei 
madasìmi agli ueidi monta nell'anno 1884. 

— Al Big. Oapellari Bortolo di 1.1000 
per rata secopda dai laWri di rlataùro 
e ridlpintnra del ponte sul Medunn. 

—;, AljO' stesso di'/1. 2985,64 quale 
primo aebant'ò per foriiitili'H dalla ghiaia 
lungo la strada Provinciale maestra 
d'Italia. 

Fùrènò- Inoltre trattali' altri' ù. 42 
affari dei quali p. 20,di ordiparia am-
mlPiStrazìono della Provinola, n^'U di 
tutela, dei Comuni,, n.' 3 d'interessa 
della Opéi'efie; e n. 2 di contenzioso-
amministrativo, in'-oomplesso, p, 51, 

. Il Deputato Provinciale . 
: , • . fliosfctli' , ' • : , , • . . 

n Segretario Sémiet, 
Iie ielèBlant alla Camera di 

coniiiuei'cip.. Domani dalla ora 9 
ant; alla" 2 pom. avranno' luogo prèsso 
la nastra ,Camera idi, poramarolo le ele­
zioni per la nomió'a di dieci consiglieri, 

Ieri essendoci-stata Paoapltata una 
lista di. candidati ci. slamo .orèdutl In 
dovere di pubblicarla, anche perchè dalla 
sua comparsa credevamo che un qualche 
movimento palla elezioni di domani ci 
fosse. .• '-. , , , I.: • 

Dobblaìno però oggi osservare a co-
loro che si celarono sotto Ip frase 
alcuni elettori commerciali, che prima di 
mettersi; a proporro del candidati è ne­
cessario conoscere 1 requisiti che questi 
debbono avere pei'essére èleg'gibili. Ora 
è legge generala in tutte le caricli'e pub­
bliche che non , può essere eletto ohi 
non è elettore. Questa dimanliòknza da 
parta di quei signori oommerbianti ha 
fatto .nascere • l!erroro di proporre l'e'-
gregio.'sig. Spezzotl Giov. Batt. olie'non 
essendo nellâ  lista dogli elettori non può 
quindi essere chiamato a copriî e i'i posto 
di,,consigliere. 
' Ci si disse anche .come oggi il sig. An­
tonio dal Torso farà pubbliPadichiara. 
zione di non poter accettare la candi­
datura. 

*'" 
Alia .lista dunque" ieri pubblicata an­

drebbero a mancare' due nomi ; noi però 
non intendiamo di proporne, di ntiovi 
volendo lasciare ampia libertà agli eiet­
tori commerciali, ai .quali diciamo sol-
tanto.- scegliete quelli ohe credete più 
idonei all' ufficio e recatevi numerosi 
alle urna. 

* 
All' uUimo momento, ci viene comu­

nicata là seguente lista : 
RlÉiLEZlONI. 

1. Braidotti oav, Luigi. . 
2. Oosaetti Luigi. 
3. Kechler oav. Carlo. 
4. Masoiadri Antonio. 
6. Spezzetti Luigi. 
6., Volpe cav. Antonio 
7. "Wepfnr cav. Emilio 
8. Zuccheri oav. dott. P. C 

ELEZIONI NUOVE. -
, ,9, .Dal Torso Antonio.; . 

10. Luigi Armeillni. ' 
Il sig. Luigi Spezzotti,, officiato dagli 

amici, accettò là candidatura. 
Mi» .Banca cooperativa. La 

óommissione promotrice della nuova So-
pletà, essendo a conoscenza come in 
questo maac' T egregio concittadino caV. 
Bonaldo'Stringher si recherà tra noi, 
ha voluto approfittare di questa oirco-
stanza per invitarlo a presiedere la prima 
riunione degli.aderenti alla Banca stessa. 
È perciò ella la riunione di domani do­
vette esser procrastinata. 

Siamo lieti di questa deliberazione 
poiché lo Stringber essendo profondo 
conoscitore del sistema delle banche po­
polari cooperative italiane, potrà dare 
alia nuova istituzione un forte impulso 
sino dal suo primo nascere. 

Sarà proprio il caso di dire ; CAi ben 
comincia è alla mela dell' epera. 

Società Operala generale. 
Domani; dndienicu," alle ore 12 merld., 
si raduna il Consiglio- dalla Suoielà 
Operaia per trattare suî  seguenti oggetti : 

1. Resoconto pel mesa' di novembre, 
2. Investita del denaro dfepositato alla 

Banca popolare friulana. 
3. Comunicazioni della Direzione. 
4. Proposta del Comitato' Sanitario 

sugli ammettèndi al sussidio continuo 
ed altre. 

6. Soci nuovi. ' 
Società fra gli agenti di 

commercio di Udine. A sensi 
dell'art, 39 dello Statuto sociale i Soci 
sono convocati in Assemblea generalo 
ordinaria lunedì 8 dicambre corr. nel­
l'Ufficio Sociale, Via dei. Teatri, alla 

file:///ljac-
http://ueppure.il


IL F R I U L I 

ore 2 e mezza pom. per deliberare cui 
«egueute 

Ordini del giorM : 
1. GomualeazlODi della Direzione. 
3. Regolamento interno, oomuaioa-

eioui e deliberazioni relative. 
• 8. Proposta per Impiego di parte del 
fondo Sociale. . 

4, Preventivo 1885-86. 
NB. Il Preventivo ò ostensibile nel-

rUffiòio di Segretaria ogni sera dalle 
ore 8 alle 9. 

Circolo artistica Udinose. 
La presidenza del Circolo artistico in­
vita i soci all' adunanza generale che 
avrà luogo mercoledì 10 dicembre alle 
ore 8 pom. nel locali del Circolo, per 
trattare il seguente ordine del giorno: 

1. Comuuioazioue della Presidenza ; 
2. Approvazione del resoconto animi-

nistrtitivo del quarto anno sociale ; 
3. Uiunovazìuna parziale della Rappre-

fcntaiizà. ' 
4. Nomina dei revisori dei conti. 

filocletit A l p i n a C r l u l a n a . 
Domaiii prima nsouraione deili suigione 
invernale. L'escursione avrà luogo at­
traverso i colli eocenici di Buttrio, (io-
sazzo, eco,, partendo domattina alle 7.64 
per CHsere di ritorno alle 8.08 di sera. 
Questa sera alle 7 riunione dui parte­
cipanti alia Società, dove puossi esami­
nare il programma dettagliato. 

incaverò pel Qruppo del 
C a n l n . Alcuni soci della Società Al-
pia.i friulana, hanno diramata a quanti 
appartengono alla predetta Società, una 
Circolare, con la quale propugnano la 
utilità della costruzione di un'altro Ri­
covero del Gruppo del Cani», località 
assai popolare, ma poco conosciuta, e 
pur lauto degna di esserlo. 

L'ing. Pilacco avrebbe già presentato 
un progetto per tale fiicouero, ohe ri­
scosse il plauso di quanti lo eauminurono. 

Dal Ricovero si salirebbe in 20 mi­
nuti ai ghiacciai del Canino, in 2 ore 
«Ila vetta del l'reslrelenich o al famt}so 
foro omonimo, 

I promotori espongono cosi la loro 
idea, senza diffondersi, ulteriormente 
sulla utilità in genero del Ricovei'i al­
pini, e aspettano fiduciosi l'obolo dei 
loro Consoci, i quali unendosi ai pro­
motori nel formare un fondo per la 
costruzione del secondo Ricovero nelle 
Alpi fi-iul.'ìne, vorranno mostrarsi amici 
dell'alpinismo o almeno amici del pro­
prio paese alla cui conoscenza avranno 
mirabilmente conlriboilo. 

I promotori sono i signori : 
L. Biliia — F. Cautarutti — G. Hocke 

C. Kechlor — G. Marinelli — G. Nal-
lino — G. Occioni-Bonaffona — L. da 
Puppi — 0. A. Ronchi — L. C. Schiavi 
— S. Tarai — E. Tellini — 0. Va-
lussi. 

P e r 1 maestri e le maestre 
d i s o c c u p a t i . L'ufficio Scolastico 
Provinciale ha da provvedere ad alcuni 
po.'iti di maentro, a cui va annesso lo 
stipendio di L. 660, e ad alcuni posti 
di maestra con quello di L. 466, 

I maestri e lo maestre che aspiras­
sero a detti posti, sono invititi a pre­
sentarsi a quell'ufficio per fariie dichia­
razione, e por rendere ostensibili i loro 
tìtoli legali. 

X n a u g s n r a x i o t i e d i u n a C h i e ­
s a S iva inf^e l l ca . Domani, domenica, 
7 dicembre alle ove 7 pom. avrà luogo 
r inaugurazione della Chiesa Evangelica 
( Mercaiovecohio, n. -19 ). Il sig. Friz-
ziero Aristide tratterà sul seguente og­
getto : Chi sono gli Evatigelici ? Che 
cosa vogliono? 

Ksanal nel Blinistero delle 
S ' I n a n z e . Nei giorni 19 e successivi 
di gennaio 1885, in Roma, presso il 
Ministero delle finanze, saranno dati 
«sami di concorso per il conferimento 
di dieci posti di computista di terza 
classe, e nei giorni 3 e successivi di<l-
l'aprile dello stesso anno per il confe­
rimento di venti posti di revisore di 
quarta classe nell'Amministrazione del 
lotto. 

1 candidati che avranno vinto il con­
corso ai dieci posti di computista e ai 
venti posti di'rovisore, vi saranno no­
minati di mano in mano che si verifi­
cherà il numera corrispondente di va­
canze. 

Gli aspiranti che intendono di essere 
ammessi ai suddetti esami dovranno 
presentare domanda alta Direzione ge­
nerale delle gabelle, direttamente o per 
mezzo di una delle direzioni comparti­
mentali del lotto 0 delle intendenze di 
finanza, non più tardi del giorno 31 di­
cembre, indicando a quale dei suddetti 
posti desiderano di concorrere. 

P e r i c o l o s c o n g i u r a t o . Il si­
gnor co. Giuseppe De Pappi, fratèllo 
del nostro Sinda<!o, svoltando giovedì, 
con la propria carrozza a due cavalli 
per la Piazza dell'Ospitale, ebbe a pro­
vare una forte scossa, in causa che la 
ruota posteriore della carrozza, a sini­
stra, , venne, non si sa perchè, d'un 
tratta a mancare. 

L'abilità e il sangue freddo del gni-

datore seppero arrestare d' un tratto i 
focosi destrieri attaccati al legno. 

Cosi il sig, conte potò smontare dalla 
carrozza, e fortunatamente non si fece 
alcun male. 

AKII amatori del giuoco 
d e l n i r ì l l i » Domani al tocco, alla bir­
raria al «Friuli» avrà luogo l'apertura ìa-
Ternale del giuoco dei birilli. 

Un manifesto, appositamente pubbli­
cato, avverte che lo spazio destinato al 
giuoco venne srmetioamente chiuso in 
modo ohe i giuocatori saranno riparati 
come se fossero In una buona stanza e 
gli spettatori potranno sedersi a fianco 
lungo il locale addetto al giuoco. 

La Birraria del «Friuli» trovasi pure 
provvista di eccellente vino nostrano. 

Nessuu dubbio che vi sarà un bel 
concorso, 

V ' e a t r o I V a z i o n a l e . Molti ap­
plausi e meritati, anco ieri sera, ai 
bravi artisti della compagnia equestre 
Biasini. 

Questa eera terza rappresentazione. 

P O S T A ECONOMICA 

Signor Gusijnplaine 
Ricevuto. A lunedi la pubblicazione. 

Proverlsi 
Benché regni, il cattivo sempre serve, 

* • 
Buon mercato inganna chi va al marcato. 

* « 
Suonatela fila, chi' lasca figlia bene alleva. 

Sciarada 
Merla una statua coll'u» sul totale 

JDi scacchi, il bravo giuocator Marziale... 
Aveva questi re, regina e torre, 
E ravversarìo suo soltanto il re; 
Ebbene il gran Marziale, innanzi a me, 
Sebben al vanti giuocator profondo. 
Perde la torre e poi... fuce secondo!' 
Spiegazione della Sciarada antecedente 

Ciiubi l -az ione 

Varietà 
II cambio del biglietti In 

o r o . É stata pubblicata la statistica dei 
cambio dei biglietti in oro dal giorno 
dell'abolizione del corso forzoso. A To­
nno vennero cambiati biglietti per 35 
milioni, a Napoli per 19 milioni, Genova 
per 17 milioni, Venezia per 18 milioni, 
Bologna per .11 milioni, Firenze per 11 
milioni, Palermo por 7 milioni, Verona 
por 7 milioni, Livorno per S milioni, 
Catania p!>r 3 milioni, Messina per 2 
milioni, Roma per 41 milioni. 

D i s a s t r i m a r i t t i m i . La Dire­
zione del Bureau YerilM ha pubblicato 
la seguente slatistica dei sinistri marit­
timi avvenuti durante il mese d'ottobre 
pel corrente anno: 

Velieri; 14 germanici, 9 americani, 
37 inglesi, 8 danesi, 2 spagnuoli, 3 fran­
cesi, 7 olandesi, ì italiano, 1 giappo­
nese, 14 norvegesi, 2 russi, 8 svedesi. 

Totale 101, di .cui 6 supposti perduti 
per mancanza di notizie. 

Vapori ; 1 germanico, 1 americano, 
15 inglesi, 1 ohìleno, R francesi, 1 olan­
dese ed un messicano. Totale N. 26. 

Noti^ario 
Alla conquista delUAfrica. 

Roma 6. La commissione per il pro­
getto di legge su Assab ha tenuta lersera 
una lunga riunione che durò fino alla 
mezzanotte. 

Parlarono dotlamente gli onorevoli 
Baccarini e Solimbergo. 

La commissione incaricò il presidente 
De Zerbi d'interpellare il governo sul 
programma dell' Italia nel Mar Rosso. 

L'estrema Sinistra e le convenzioni. 
La maggioranza dell' estrema sinistra 

presenterà un ordine del giorno favore­
vole all' i-seroizio di Stato. 

La minoranza composta di Costa, Mu­
sini, Panizza e Sani Severino presen­
terà un allro ordinn del giorno in fa­
vore dell'esercizio affidato al personale 
delle ferrovie. 

La pesca nelC ytdrtalico. 
La Gazzetta Uffidale pubblica il de­

creto olle modifica il regolamento sulla 
pesca : 

Dal 1 dicembre al 1 maggio è vietata 
la pesca con reti ed altri apparecchi a 
strascico tirati da gallofigianti fino ad 
un miglio marittimo dalla costa. 

Nel medesimo periodo è vietata dotta 
pesca anche in alto mare ad una pro­
fondità minore di otto metri. 

Sono proibiti la pesca ad il commercio 
dalle Vf rzelatlne e dei mèciati da semina 
dal 1 luglio a tutto settembre, e delle 
oratolle da semina dal 1 settembre al 
16 aprile, , 

Queste modifloazioni andranno in vi­
gore il 12 corrente. 

Il papa, il divorzia e l'on. Ciurlali. 
Il papa sta preparando una protesta 

contro il progetto di legge sul divor­
ilo. 

Credesi ohe confuterà gli argomenti 
della relazione stesa dall'oo. Oiuriatl. 

Per i paesi inondati. 
Oggi 11 comitato rappresentante i 

paesi colpiti dalle Inondazioni conferì 
con gli on. Depretia e Maglinni, i ijuall 
promisero di presentare subito una legge 
per prorogare il termina scadente il 30 
dicembre per le oooct'sslonl di prestiti 
ai privati secondo la leggo del luglio 
1888. 

Edificante alocrild f^overnativa. 
La commissione incaricata di esami­

nare il proRoito che riforma la legge 
sulla pubblica sicurezza si à lamentata 
di non poter proseguire i lavori per il 
contegno del governo ohe non diede le 
spiegazioni necessarie chieste da parec­
chi mesi. 

Pessina e Sbarbaro. 
Oggi il nuovo guardasigilli, on. Pes-

sina, ha avuto un colloquio di due ore 
con gli avvocati Coboevich e Lopez, di­
fensori di Sbarbaro, 

L'on. Pessina volle essere minuta­
mente informato di tutti gli incidenti 
della questione Sbarbaro. 

iSanoscrilti. 
Firenze 6. Oggi alle presenza dell'on. 

Martini e del prof. Villari, nella bi­
blioteca Laurenziana, furono aperte le 
casse del manoscritti comprati a Londra 
che appartenevano alle collezioni Arh-
burnham. 

Vi sono fra questi manoscritti alcuni 
codici ricchissimi con miniature finis­
sime e legature di gran valore. 

Telegrammi 
l i O n d r a 6. Camera dei Lordi — 

La Riforma Elettorale ò approvata in 
terza lettura senza scrutinio. 

P a r i g i 4, La commissione della 
Cameni dtclse di proporre un aumento 
di franchi 2.40 sui diritti d' entrata dei 
grani, di portare a 7 franchi i diritti 
sulle farine, a 1.50 i diritti sull' avena 
e a 2 quelli sull'orzo. 

Hemorìalê ei primati 
astratto dal Voglio An;-

n u n x i l e g a l i . li N. 46 del 3 di­
cembre coutiune : 

Nel giorno 19 dicembre 1884 alle 
ore 11 ant. nello studio del dott. Leo­
nardo Zuzzn in Latisana col concorso 
del curatore avv. Francesco di Capo-
riacco avrà luogo l'asta degli immobili 
siti in Rivignauo di proprietà dei fal­
liti sig. Antonio Cosmi e sig. Edvige 
Piacentini di Udine. 

— Il sig. avv. Etro, quale Procura­
tore della R. Finanza di Udine, rende 
noto che nel giorno 23 gennaio 1885 
ore 10 ant. in udienza pubblica avanti 
il Tribunale di Pordenone seguirà in un 
solo lotto sul dato di lire 464.48, in 
odio a Cimolai Marco di Vigonovo, lo 
incanto degli stabili ubicati in Comune 
censuario di Vigonovo. 

— Il Municipio di Udine avvisa che 
I' appalto delle forniture e delle opere 
di manutenzione delle strade e spazii 
comunali a superficie iogbiajata pel 
quinquennio 1885.1889, venne provvi­
soriamente aggiudicato-, e che il ter­
mine utile alla presentazione delle of­
ferte di miglioria del ventesimo scade 
al mezzodì del 23 corrente. 

— Il- Municipio di San Vit» di Fa-
gagna avvisa che l'appalto del lavoro 
di costruzione di un fabbricato a uso 
Municipio e Scuole in quel Comune è 
stato provvisoriamente d'diber to verso 
il oorrispnltivo di lire 11,000, e che il 
tempo utile per la ditninuzione del ven­
tesimo del prezzo di dolibpra scade il 
giorno 16 dicembro corrnnto allo ore 
12 meridiane. 

— L' eredità abbandonala da Stefa-
nutti Giovanni fu accettata beneficia-
riamente dai minori di lui figli, me­
diante la loro madre Giovanna Stefa-
nutti. 

— L'eredità abbandonata da Aita 
Gioseppa fu accettala beueficiariamente 
per la minore di lei figlia Caterina 
Condim dal di lei padre Agostina fu 
Domenico Condim. 

— Nel giorno 15 novembre decorso 
cassò di vivere Bortolo Pittoni fu Giov. 
Batt, senza testamento e la di lui mo­
glie Marianna dell'Angelo accettò per 
conto dei propri figli minori l'eredità 
col beneficio dell' inventario. 

i lIfiHCA'rU atKIXA S K ' F A 

Milano, 4 dicembre 
Oli afifari non ofiTrono alcuna variante 

sulla nostra piazza, e sole isolate tran-
saziooi si verificano qnà e là, sia nei 
lavorati che nelle greggia. 

Ed appunto per la loro .scarsità i 
prezzi sono piuttosto irregolari, perciò 
non possibili a servire di norma. 

2>J1.&3:03M. d i O i t t à . 

Udine, 6 dicembre. 
Ecco vprezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco veech. da L. —.— a —.— 
Frumento nuovo . „ „ —.— „ —.— 
Granoturco nuovo „ „ .— „ —.— 
Granoturco oom. . „ „ 9.50 „ 10,— 
Giallone nuovo 11.60 „ 11.76 
Cinquantino , 7.50 ,, 9,25 
Frumentodasemina,, „ —.— „ —.— 
Spgala —.— „ —.•— 
Orzo brillato . . . „ „ —.— „ —.-•• 
Castagno „ „ 10.— „ 11.BO 
Lupini „ „ — — „ 6.— 
Fagiuoli di pian. . „ ,, 13.40 „ —.--. 
Sorgorosso , 5.60 „ 6.— 

Polleria. 
Pollastri da L. 1.15 a 1.20 
Polli d'India m 0.00 „ 0.96 

» f. „ „ 1.00 „ 1.10 
Galline l .— „ 1.06 
Oche vive . . . . „ „ —.76 „ —.86 
Anitre , „ „ 1,10 „ 1.15 

Foraggi e oombusUhili. 
Fieno da L. 2.76 a 4.30 
Paglia - . - ,. 3.45 
Carbone , 6.76 „ 6.— 
Legna (comp. dazio) „ „ 2 .46 , , 2.70 

D I S P A C C I _ D I B O R S A 

VESEZIA, 6 dicembre 
Rendita «od. I getiiuio 95.0S ad 96.13 td. go-

1 loglio 9S.:5 > 98.30. Londra 5 mogi 35.08 
• 29.03 Francese a vista 99.90 s 100,20 

Valute. 
Peni da 20 franchi da 20.— a — .--; BM-

cunoto «uitrlsche da 205.60; a 206,— Floiiii 
auBtriacbi d'argento da —. a ~ 
Banca Toneta 1 gennaio da 263. a 269 —.— 
Secietii Coitr. Yen. 1 gemi, da 390 e B91.— 

FIB£NZ£, e dicombro 
Napolooni d'oro 20.—; Londra 25.07;.-

Franceso 100,10-1 Aiioni Munip. 633. .Banca 
Naaonale — ; Ferrovie Merld.(cos.) 6Gi5,— 
Banca Toiou:* . - ; Credito Italiano Mo-
liiiiare 974.— Bandita italiana 98.57 —I 

VIENNA, 5 dicombro 
Mohlliaro 306 10 Lombarde 149 SO Ferrovie 

Austr. 309.75 Uauca Hasionais 872 Napo­
leoni d'oro 9.76 —I Cambio Pnbb!. 48.07; Cp-n-
bio Londra 123.10 Austriaca 82,86 

PABIGI, 6 dicembro 
Rondit» S 0(0 79 02 Rendita B Om 10880-
Rondita italiana 08,60.- Fomvie Lomb. --.— 
Ferrovie Vittorio Jifflanaele —.—; Ferrovie 
RooMme 127.— ObblìgMionl Londra 
25 82 IgS Inglese 9911(13 ItaUs 1(16 Rendita 
TuiM 8.G2 

BERLINO, 6 dicombre 
Mobiliare 611,— Aastrische 616.60 Lom­

bardo Sòl.— Italiane 97.— 
LONDRA, 4 dicembre 

Inglese 99 3(4— —Italiano 96. 8;4 Spagnuolo 
—.—; Turco —.—. 

DISPACCI PARTICOLAJEU 
MILANO 6 dicembro 

Rendita italiaut 98.87 i serali 98.96 
Napoleoni d'oro — . . „ 

VIENNA, 6 dicembre 
Rendita austriaca (carta) 82.10 Id. autr. (aig.) 
Bì.ìi Id, anst (oro) 104,70 Londra 128,20 
Nap. 0.76 I— 

PARIQI, 3 dicembre 
Chiusura della sera Reud. It. 98,70 

Proprietà della Tipografia M. BAROUSCD. 
BiTjATTi At.niS8ANnR0. 9ftrc»(« resfinns. 

Slimatiss. sig. Galleani, 23 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 marno 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa tiolla stessa, essendo cessato ogni IBIO-
uorrn^lu da oltre quindici f̂iornt. 

U volet elogiavo i magici efletti dello pil­
lole prof. Vorta e dell'Opiato balsamico 
Guorln, A Io stesso conio pretendere ag­
giungere luco al sole o acqua al mare. 

Basti il dire cho mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita blcKorrni^ta 
devo scomparire, cho, in una parola, sono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione dì malat­
tie segrete interne. 

Accetti dunque Io espressioni più sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuatiibilitA neli'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L, 10.80 por altri duo 
vasi ÒwoB'liiii e due scatole S*or(» cbe 
vorrà spodiruii a mezzo pacco poataie. Coi 
sensi della più perfetta stima bo l'onore di 
dichiararmi della S. V. Ili, 

Obbligaliss, L, G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani, 

Deposito stampati 
polle Àmministr, comunali Opor« pie eoo, 

( ì ^ avviso in quarta pagina). 

Legna da fuoco 
S i r e n d e noto che le com­

missioni per legna dti fuoco del 
deposito C a s a IlVardlni fuori 
porla Pracchiuso, a. datare dal 
1.° dicembre e. a. dovranno es­
sere fatte direttamente al .sî . 
C i a e t a n o B u r a c c h l o in via 
Palladio2n. -/, al (juale il .sot­
toscritto ha pure ceduto i cre­
diti per le partite arretrate. 
!,':i,S.^.fe,PèiSg»;àNTONIO NARDINl. 

11 Siropo del D" Zed ft un caimaute 
prezioso pei Fanciulli iici' casi di Tosso 
oanln&i insotiii, tee. \ contro la Tossa 
nenosa dciTlaioi, le AfiaìotààeìBrùnMt 
Catarrit Cottipmiottit ecc. 

N 
m 
o 

^̂ 1 

LUNARIO 

p e r l a g io \ 'ent t i a g r i c o l a 
p» l'anno 1885 

trovasi in vendita presso la Cartoleria 

ANTONIO FRANCESCATTO 
in Udine. Via Mercerie, Numero S, 

mk D'AFFITTiRli 
in via PoscoUe n. 75, com­
posta di sette stanze, cu­
cina e corte. 

Per trattative rivolj^ersi al proprie­
tario sig. P i e t r o V a i c n t l n i i z z l . 

Ul 
(Società la Veloce) 

NAVIGAZIONE ITALIANA 

In Beano di Codroipo è isti­
tuita un'Agenzia marittima per 
trasporto di passeggieri e merci 
per le due Americhe, Indie, 
China ed Australia. 

Rivolgersi al rappresentante 
signor i l i x x a i i ToniiuMiiio 
fu l l c a n o . 

Per ogni schiarimento, pos­
sono anche rivolgersi in l*uii-
t ian ico , al sig. Vranceii ico 
M a n a x z o n l . 

Nel inapazzìno situato nel locale de) 
signor n ' K s t e fuori porta Poscolle, 
trovansi in vendila al minuio ed all'in­
grosso S'jLCìIKJOIiE buoiiissimi di 
Carnia al prezzo di cent. 0 8 al chilo-
gramms. 

Nel inedesloao ai trovano pure dei-
V e n t i l a t o r i , nuovo siiiloma, noncbò 
di quelli a sisti'iua vecchio, a prezzi 
modiclssiniì. 6 

Da ventitré un cai'ro a 
due ruote (bara) con rela­
tivo finimento presso G 
Burghart Udine. 

D'affittare 
In casa DORTA, suburbio Aquileja 

Pianoterra: U n o v a s t i l o c a l i per 
diversi usi. 

D'AFFlTTARSt 
due appartamenti 

lu iirlm» e tcriBO iilauo» 
Via dolla Prefettura, Piazzetta Valentinis 

Casa Budnaoo. 



inserzioni si 

I L F R I U L I 
r i 'nW'i^à 'g^ib;»^^ '^ 

Le ricevono 
•tldinè • 

' j i ^B^^^ '^ r^^CT^rSS^rM^^P 

t f ^ 

tir» 1,ÌB sili'. 
j .5.10, »at. 
! 10.20 tot 

eselusiva|nente ajfl' ufficio d' amniinistrazion]e del giornale j^l Fritiji 
'• Via Daniele Manin presso là Tipografìa 3Sarduséò. ' 

pBARIO D E H A FEUROm 
'•"*»'"'IW^l'IfMtekà' •• 

• « ' 

ijaiàlbul 
jnmìbua 

BilBip. 

itili: 
D(l tJDtNK" 

on'E.SO aat. 
„ , 7 . « »nt, 
. 10,80 SBt, 
, * W p. 

oiitiilb.. 
Ai«»»»i 
omÀib. 

'dè'nlfe. 

DÀ ODINE 

ora 3.K0"«E' 

| Ì8 .4B IR 

sm. 

oW 8.45 «M; 

" " ' 7.28 i . 
„ 8.88 p. 

ota 480 a ì t . 
, '6,261 « t i 

, i l f p. 

»• .J'T » 

ll^bNTJsDBA 
oVel b k o UIC. 
, , , f l . ao«nt . 

, 6 . 8 | p . 

ilifi'tìo" 
(HMliM' 
omnlbtB. 
diretto 

onmlbnt 

'iira'V.a7'«ttt 
f-; 10.64'ìint' 

j &ao- p. ! 
, 6.28 p. 
„ 8.2S p. 

.•-i;S'«<'B%t 

omnib. : 

te 
oomlD. ilratto 

A TRIB8TK " 
'ù)rr7,wmif 
# f 4 i | 8 tót: 

, o.sa p, 
• l 12.38, p. 

T. 

DA TRUTTE 

oW" 7 3 0 ant. 
.0' BUt. 

p . -

A UDins 
(«e 0.18-kat, 

, 10.10 u t . 

» 7.40 p. 
„ &20 p .„ 

omnib. 
omnib, 

omnibns 
: misto 

I 

,Ìt'iKfey'èy«i>»|t Pi'.fio^wa^i ! 

A DBINIS j 
oralo.—'imt. 

, 12.80 p. 
, .8.01) II. . 
„ l .U ant. 

11. 

A l j l . i /H i ' i l l lMACIA " 

a Santa Luoia,< Via Giuseppe MapzÌAi; in Ud||i| 

,,, . fXfPI'f ' . l l^ik • •'.'•' . V >, 
farina.ifeìÌMBta,i| razionale .per ì BOYIKI •• 

NumórosB esponemo pr»tin»te cpn Bovipi d'ogni 'ot4, nel'-
l 'aUonip4»Oitesol?riuli, ,bWinolBniinosàmento dimostrato che 
q t ó t a ' P « M h 9 i « ' p n r . s e W l l l r b i r H e n e r e jil migliore a più «lOr 

marcati ed il caro, prezzo che si pagano. siSecialmofiJe queUi„beijo 
o'ilevati; devono deWrniinBbHuWl'^i dlleyàtorì a.d ppprófflttàrue. 
Unn delle.pVova del realo ijjprU5i.,ldijaa6jta Farina, è U subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua Waggjoi-e densità' " '"• 

NB. Recenti esrfènmje'hanno» inWtr^ provato ohe'Si'presta 
con grande vaolagg.o anche alla nu^riziope "d«; stìlrii,'B"p«' 1 
giovani anipali.spe^ijilBjott^, è una aljmontaziòne,!!on «sljltati 

maóWaliiU, ' " , . , . . . , , . • • j ' i ' i ' 
' '• Il'prèzzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impart ì^ le 
eruzioni neqossarte per J'ijBpf. , . ; ,- i 

" AM.ISS/A'T^.I^.I:HI B0»/«Sfl,.?, 

CAII!1^I»|.E«IA ' • 

AHTOHlOFMISCESatie 
Assortimento .Qar̂ e, st^ì^pe e(Ì oggetti di canoel-

leria. Legatoria di libri. , ' , ,. 
OccpTrppti per seyi^kra e calMgratìa 

di tutte le scuole. 
s^ms. Disi8|fip;fésî . • " ;••[ 

Serliner l e s i i i o m Fluid 
L'uso di questo 

fluido è così atf-" 
fnaOi eherìescesui 
perHu» ogni rao-
comandazione. Su­
periore ad ogni 
altro preparato .di 
q u e s t o genopq , 
serve a mantene­
re a! cavallo la 
forza ed il corag-'.' 

gio.flno alla vec-S—TT-ÌIH.. ,t'Hfen,èt 
data, la debolezza dei reni, viso(c'oni a 
e mantiene le gambe sempre asciutte 

chiaÌB 'da. più a-
vonUatai lrapedi*i 

"soo-lo -irrigidiret 
•dei m e m b r i , ,e 

^ ^ ^ ser,ve, apeoialm?!!-
^^•"^'..te-a.-rittfopiare. i 

N cavalli .dopfl grapr 
,^ij,fajiclie. 

' Guarisce le nf-
fejloui Vèumat.i-

^ che,' i .dolori arti-
ìr Chiari, di antica 

.é'fjam'he, aotìavalcumenti muscolosi, 
igof'ose. 

Unico deposito in Udine alla d r o g h e r i a ' l i ^ . ^ I p l l | l j a l . 

SACGHEtTl l-ER N02Z£ 
assicurata mediapte;i^v| 
confciioimti in rnSo di 

Elegamà "'— No'vità' ̂  Distinzione 
ì no|tfi,fSBo«Uct«l da C»i«,(fjj,(tMj('jB,per,«(i>si»f>, 
taj od (ifhfmi'iii'tod'in oro,an|ic9,,,ai'gwto fipissi.mp, 

a gemmo, prò {psso, rMeo, sjneij^ldo, SR?!"ff) 2aff)fi. ófipgjaii,tl. ' i 
"Primissime,' sj)eciall'qualilfi tu'solo rasate assortito —, qpiifqzioao a.ccu,-

ratissima — VSrti eleganza "é Wiecheraa di guarhiii^iii — tilta ,Ì!DVit.y |eggj^-
dria artistica di M o i m s P a n H n l ' — intrecciati, B i n l t l c i n l , ' ^ fun i l , 
C o r o n n , M t c m i n l , •miniatore in oro, -splendido, i)jlicnte perfe,t(Ì88,imè. 

! nostri 3aochettliii,'It(lliani, .olio, prIineRgiaao per 'assieme grazÌ9So e 
SBragfenló — proprio ijgli'Sp^iisijji .di {(njaiglie distin'td'4'di Ulon'gustò, 
qufintuiicjue («ili disegnoli e mimati ,espi-essamàiire-—'••i;ólliiiilsSTané"piir" 
commissione ~ , van|)o pr?fii|riti peri9ftnvenienza pi p r^ so , f | . t o M a h , a , 
stampa ornai a tutti comuni. ' ' •. " 

Corarolssibni presso I t n ' l l n n a l s o i > , sarta Fio P p ì s aa | .p»n,a8,PP]t l l |5 . 
AvBwMma — 1 signori Fidanzati ne sollecitino 1̂  ordinazijiij.) per re-

golaritii di lavoro e di spedizioije. ; " ' '' *' 

UàRIR 
• 

•i 
i 

t t ' A T I T n / l T t l S ' I l ' P I ? ^ ' " ' " applrenfér té t l te elovrabba essere lo scopo d i ogni 
. I t o l à H i a i p H l M I l i f i i i t a i i i i a J a t o ^ l g ^ i u v e M moltissimi sooo coloro sh«'&£. 
fotti & toalattla-segrots ( B l e l K f r r i g W 14»fe tó re ) • non "ga^rd|»no o(ie . .« far 
sobiBparir^ .tit irti"pi'*8to'4fappaféìn2à de i^ t t i i l e ohe li t o rmen ta , anislcliè di- . 

s t rn l ^ i i rp pa r eerppne.e radloalmante la oausd ohe l ' h a p r o d o t t o ' / a ' p e r ' c i ò tkn 'adofef&fto astrifigenti dàn'rtbslaslmì a l la I 
'sàli t te ' nropr ia ed a . qui'lla della prole nascilui'a, 4 i ò ^noeede- tut t i i - i g i o r n i ; a quelli^ che -igooritdio.liésistéuza delle pillola ! 
del P r o 4 / , t / / G / P O f l W d e l l ' U n i v e r s i t à di P a v i a . ' , , . . , • • ' . • . r . . . . • , - • ,. - - ^ ••.• . . . , . . . • i 

i \ ' . Qmlste . pillole! ebe coutauo ornaai t r e o t a d u e ^imi d l ' i t tocesèoineoutea ta to , p e r lo cont inue e per fe t te guar ig ion i degli eeoli I 
s\ oroiiiai ohe recenti» cono, coma lo a t t e s t a 11 v a l e n t e Do^t. B a a i n i di P isa , J 'unioo-e v e r o ' r l m e à i f t ^ h B u i j l twf f l j t e . i j rgmoi t 

f e s M n g i m e n t r d ' o r i p a V S ' ' • ^ ' sedat iva .guar iscano ,j 

cwre benejft 
, . - i,ei;le d .il 

•ùiilàula. 
| , i ede t t e mala t t i e .{Bleunor teg ì« i c a t a r r i u ' t e t r a l i ' e resfrfngimof^tjf d ' f l ^ ' i p ^ . ' ^ p e è l 

tlIIFIDl O h e ' l a sola Far ì ì i ' ao i i ' t ì t t aVfb ' éa l l e l t a i di. Mi l i t i » ' con LahOfatorio.Piaaiia SSI 
P i e t r o ' e L ino , 2," pòkl^ 'dè ' la ' fodélè è fliagìsti'àlé'rlBbtla del le .vere pillole dal 
Prof, i c r t ó i P Ò / Ì W dall 'Univ&'raità d i " P a v i ' à ' , - • ; . „ ; . , . , 

L___:l _ , iHf.'..- ''-^ ' 

InVwuijlo vaglia postale .ài L . "4.—al.la F a r m a c i a 24i'0tlavio"41i«IM»l9i'-Mil&n<H^VIff.Sìàravlgli, si r icevono f ranchi nel Regno ' 
ed a l l ' e s l e r o : ' — Un;i scatola pillole del pro^j t j l igi Por la ' . '— Uh flacone d i ' p o l v e r e pe r .acqua; .«edativa, e o l i ' i s t r u z i o n e sul-
i l qdo d i ' u sa rng . . , , ^̂  .| . ' i ... . • . , - . . i . . . , ; j^g 

Rivenditm-i : In ì l d l n e , Fabris A., Comellì F., A. Pontotti (Filippuzzi), farmacisti; Ctoi ' l 'nln, Parmacia'O. Zanetti, Fartìdcià Pontoni ; 
T P l i e i i c , Farma'cià C.'iaiielti, G. Sorravallbi K n r a , tarrtacia^N. Andrb¥Ìo;''l"ii>èrtlo.i Giijppiiii Ci i r loj . | r i} |L§. , |an}i j))}; ,§gi i l i | J jpBj 
Aljtoovici O r « j i , tfriiblóvitz ; F i u m e , G, Pródàm ,' Jackel F.ì W l l a n n , ^ gtabilimonto C. Erba, Ivja Marsala ^n. 3 , .0, ?u^ sùoon^sulé 
Gallerili* 'tfitlorio', Emanuele n. 7?, Casa A. Manzoni- e Comp. via Sala 16 ; U o p n a , via Pietra, 90, fuganiiii e Villani, via Èoromeì' p. 6,' 
e i n t u t t e j l e principali •l'armacie del Regno. . ' ' ; . ' " ' '^'i i'•. • ' < ' , , , ' 

Dej)osil;o staipati per le AoHaniMrazioni Gomniiali, 
Opere Pie, ecc. i 

Forniture eoinplete dj., .eaj'te» stampe ed oggetti di cancelleria ppr lltini.^pl, Scuole, 
AmministraMtìnt puboliciic e privaatè-, ',''••'..' •. 

1" . , ' Sseè ia . z ion .e 'a.cóaase.ta e>jpx®nL^a dl.-tvitte l e O3:dixia«;2;ion4-

IPrezisi convetìillSi^mi 
m 

ifiiyij 
Per .doglie vecchté, distórsionì delle giunture,.'iugr(issamfenti dei co r ' 

dopi, gattino a delle glandolo..iper mollette,'ye^ciooni;.j'oflppallettl,! puntinoi' 
formelle,,giarde,! debolezza dei reni e p e r l e malattie degli-occl)i,.della.'gola 
e dal 'petto. " . • , , • , ' , , • i 

iL* presente' specialità è adottalja nei Reggimenti di. GayaHoria e Arti­
glieria p e r ordine del 'R. Minisfero' della Guerra, con Nota' in ' data di Roma , 
9 'tdaggio 1879, 'n. 81f9J divisióne Cavallei-ia,' Sezione 11,'ed approvato nelle 
;R, Scuole-di 'Veterinaria di Bologna, Modena e Parma. ' ' " " ' . - ' , 

Vpndeji iill"ingr08So - pres'so l'inventore P i e t r o c a l m a n t i , . Ohimieo. 
Farmacista, Milapo,'.Via'Solferino f!l8 ed-al. minuto'presso la 'g ià iFarnacie 
M . x l m o n t l orai Cl^lipttJI, Cordiiaifl, 23. .' -.i , ,.,,i,,i -, 

*'' . i p B B ' l ì i t f 1 Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli ÌLJ « — 
" [ .• f '> mezzana ,» 2 » » a,.aj9, i, 

,'• ' . ì , ' » pi()c4,le' > ^> f *, !^'.4--. i, ..i. 
i' I d f t m p ^ l I I ^ V I N I I I '< 
y pon istrnziope a con l'oc'éofrentó pe'r|'Ì'applicazioho. 
• „ jiBj La predente "specialità-Biposta'Sotto la proteSfionp delle lètfgi ita­

liane, poiché munita', dèi miirohio di privati-^a, condessa dal Regio'MlhMìJer'o 
,d(agricoltura e CorametoiW." . ' > ., ' , . 

• •;W.iJitÌo IIa^»^iftle^'i|iRinipuSP r|cq.'f,tH;ins^f«; 
,̂ (̂  forze dei Cavalli e |l(ii\iqti , ,: 

P r e p a r a t o e » o l n s ^ l v a • • I O ^ < ^ n e l I i a b o r a t o r l f t d i « p e -

' . ? ì l l J« l i l , J lBJ .e« ' "»»r '® '«!«"''''«*!''"»'«««!'-,f«V,«»",»^«»,*» ^ » ' » » » « « « ' P i e t r o . , ' . ' , , ,11 ,, .̂ . ^^ 
' "Ottimo rimedio, di facile'apdlicazione, per asciugare le piaghe semplioìii 

;sealBttàre eji'repiaooij e'per guarire lesióni'traumatiche in geOere, debolezza 
'^anprénT,'"gonB'ez'za. od'acque, alle gatiib'e'prodotte dal trpppoj'lavoro. 
"' '"' I P r e z z o d e l l a B o t t l e l l a ' I i . " . » . a o . 

Por evitare cohtraffiizioni, esigere la firma'a munti dell'inventore.' 
Depdàito in UDINE'presso'la Farmacia B o l e r o e S a u d r l Uiletro il 'Duomo 

^itjtr'WSc'iiTl'f^linTVMW'ÌM'iwn^ 

BàBDDSGO-UDJNE 

j r * f. 

iCHllliipQ. i * ^ < INDUSTRIALE 
B I 

PP,PZl;l 

'k'A. 

Op0r^ di nri^pria e(li'/.itoiie :̂  
A. yiSiMARA: Mop-a lo S o « l i | l e , un Volume in,g",,prezzo L. . f .a f l . , 

t'ARl : P r l n o l p t t o o r l o a - s p o r l m e a t a l l d i F i ^ - p a r a R s I 

' " j l o l o g l n , nn volume in 8?.grande di 100 pagine, illustrato''con >̂  
[' J ? ìflggre litografiche e >l tavolo colorate —K: a . a o . . , "• -i 
VITALE! B n ' o e ' j j h l a t a l i i t o r i i . o ' a n o i segpitò''alla Stqr;irf di, 

' un 'Zolfaneltó,'\iti volume di jiSgirie 376, !•' 'S. ìSS. ' ' ; -" ' 

•p'A.tìO'SfiNl. .(17,97-1870) n l o o r d i m i l i t a r i d e l V r l u l l , 
, .((vie ifqlaBii'in ottavo, dì bagine 4 |B-584, con 19 tavole to-

, ,p'9gvjifi^he in litografia, t . a.OO.' 

ZORUTTl : P o e s i e '^ f l f tp e^l I n e d i t e pubblicato siitio gli ' au- ' 
' spici dell'Accademia di Udinoj dui) volumi in 9ttaÌT0. di pagine. 

• '•XXXV-|48i-858, con pfefazi.ijpe^-^ bÌQgra(ia, nonché il' ptr!ijt(o,, 
; . ,-( |él pooia in fotografia e sei jUvjstrfifioni in litografia, ,»<• |8.ÌB 

REBUFFO : f V a v o l e deg^ l l e l e m e n t i o l r e o l n r l j prosa p e r . 
'" '• ' 'unitala corda (100 tabelle) L. 3.50. ' , ,, 

I f e s w s S f e l ' w i e s S * * ^tlV^itr-i^?^^ 

bre^^Uàto d^ $ . ,M. Il r è d ' I ta l ia Viitorio Emanuele 

' " •''••' ^ / W S ^ | Q « S ' ; . ' : Ì : • » " . ! , . ' , . , . , 
delle rinomate Pasttùlie Maromifu^ jCgjxfsi,. ^e^her,. .liflV I 
iSnajiIffl, IPoneroi,' Vichy,' Prehdftjt,[Jfapipa3zmi, Patmon's ,^^^.... , 
Cassia'SAUummata ^Filippuxai ècc.ieco, attó'.'tì gqa i^e la.tosse, raiicédme, 
((98tip«zifKig,-brijlicìiite ad,'Bltra;similì','''ÌD'alétlie• m'i;ii 'àbvranp aei' 'nra^dì, 
qiiello .che'^ini.ua-.mpmento pjipina'ofe'ni specie'di't 'oljo, quello''che'oraintii 
^ coH,qs(;\n|o p e r d ' ejfic^9]^ e s^mplicitfiiin'tutta Italia ed-anche' Ell"estero 
^ pjiijam^ato col npme d ì ' ^ .;, ' .V.,1 " i ' - ' •',. ; •'\ . ' , . -,n i i 

Polveri Ifcttoraii P|ipR|. 
Queste, polveri 

„che si spacciano ^^, 

'Jjéf là sémplice ed "elegante cojjfozibne.isia pel prezzo "mesiihino d i 'una 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi .altro''medioamento-di simil genere. 

iOf(nlvpac'cliBt.to contiene 12 polveri.con relativa istr,uzione in carta di stìa ' 
lucida, fflupiSa dpl tin)|;(is,i^ella farmooi^.Fìlippuzzi. , , „ . , . 

L,q ftatiililfie.n,to .djspope ipflltre dq\le seguenti specialità, ,qhe .fra lo tante 
espejim^ntale (Ij.Ha s.cièjizB^njPjdicajpelle, malattìe.,a cui ?i riiierijcoBo furoVo 
ir'ovalo esttemamen^e utili é''giudicate', e'"p9^ la.pj-eparazioòe accurata, là 
più i|datte_a cura re ' e ' guà f i r é l e infermiti che'logorano'ed affliggonoTn-
mana speeìei' ' ' ' . 

s c i r o p p o d i ' U i r o B r i k i a t t a t o d i e a l o e e . f e r r o per combattere 
la rachitide, la mancanza di autrimeato nei 'barabinì 'è fanciulli, 1' anemia," 
la clorosi e simili. '.,',' ^ ' : . . . ' , , , * 

I i S e l r o p p o d i * U e t e W|«n«io.efficace, contro !Ì catarri cronici dei 
broijchi, della vescica e in ,tutte le.-affezioni di aimil genere., .,-
' à l c l r ò p i i o ' d l " " é U l n a ' e f e r r o , importantissimo preparato tonico 

- oorroboranlfi, idoneo.in sommo grudo, ad, eliminare If .palattie sjr^onlche dei 
.sangue, le-ieaohessie piiluatti, ecc. 

l » o l r t ( p p Q d i c a t r a m e a l l a c o d e i n a , medioamento riconosciuto 
da tutte.h),aut()ril;à mf,diche conje'qtiello che guarisce,radjptójàente' le 'tossi 
bronchiali, convulsive e.canwe, avéiWo'il cóhipbne'nteibalsamjc'o'del Catrame 
e quello s,edjtivo della tjodèiaa. ' ' ' " " . " • - ' 

'OIW, a ciò ' alla Farnjàcia Filippuzzi ivehgono preparati : lo Sciroppo di 
' Bifosfmttato di calce',' V'Ullsir, -Cock, l'Elisir Ctó'ìia,- l 'Elisir Gloria, 
r Odontnlgico Pontotti; lo •Sciroppo-iTamarindo Piltppmzi, .V Olio di Regata 
,4)','-4(e»:te3(ì i?w» e.jMfwfl protojoduro di /«wro, le polveri- antimoniali 
^diajoreltcm per qamlli^ e biimn\, ecc. ecc. 
•'"Spèòilih'fS ha,zidnàli'bd è'atere conio.' Fa/AìiììiUlihMétU,'Pei'ro'"Bramts, 
•Magnèsia Hénry's'e LaiìAHokà,'. Peptom »'Pamsreatika Deft-einé, Umore 
Goudronde Gugot, Olio-di'M6rlm:io Bergen,'Estratto Orto'Tallito, Ferro 
PaviUl, Estratto Uebig, PiUok Oehàul, Pòrta, Speffanzon;'Brera, Cooper's 

qp|iip(e^o,' , . .., 
.A^qiie,mijjer^i delle pnffl?,?'^. fpftfj italiane,e straniere. 

Udine , 1 8 8 4 <— Tip, Marco Bardusao , 


